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opo mesi di discussione sui problemi prioritari per
salvaguardare la vita dell'Associazione Dopolavoro
Ferroviario, uno, forse il più importante, è stato
risolto: la sicurezza dell'uso dei beni immobili.

Il 17 settembre 2003, con la firma del contratto d'affitto da
parte dell'amministratore delegato di RFI e del nostro presi-
dente nazionale, è finito lo stato d'incertezza. Possiamo dire
che per un periodo definito, l'uso dei beni immobili non sarà
più messo in discussione poichè il contratto prevede un affitto
di sei anni, prorogabili di altri sei, e una garanzia in caso di car-
tolizzazione, proposta dal Governo, cosa che personalmente
mi auguro che non succeda per il patrimonio FS.
Se da una parte siamo più fiduciosi del futuro, è altrettanto
vero che la firma di questo contratto modifica sostanzialmente
il nostro concetto del DLF; dovremo ragionare sempre più
come un'azienda facendo molta attenzione a rispettare i vin-
coli sia contrattuali che economici. Considerati gli importanti
investimenti effettuati nelle nostre strutture, dovremo valutare
se sia il caso di pagare l'affitto o di accedere a mutui agevolati
per l'acquisizione di alcuni impianti. I nostri bilanci, preventivo
e consuntivo, si arricchiranno di una nuova voce: affitto immo-
bili, che presumibilmente si aggirerà sui 15/20 mila Euro per il
2003 e altrettanto per il 2004. Circa 30/40 milioni di vecchie
lire, più il costo delle utenze e delle manutenzioni. Dovremo
abituarci a parlare di costi e ricavi; i gruppi di soci dovranno

essere sempre più economicamente autosufficienti ed il
Consiglio Direttivo, nel contempo, dovrà avere una sensibilità
particolare per supportare quelle realtà impossibili da gestire
con un bilancio in pareggio.
Da questo si capisce bene che le attuali entrate saranno insuf-
ficienti e che tutti saremo chiamati non solo a gestire con
molta oculatezza, qualità che non ci difetta, ma anche a fare
qualche sacrificio.
Saremo l'unica associazione del tempo libero, a livello naziona-
le, che gestirà un patrimonio così ingente; mi auguro che se ne
tenga conto nella discussione inerente l'art. 24 del CCNL dei
ferrovieri. Il suddetto articolo permette di sviluppare una con-
trattazione con la Società FS, in merito ai servizi da erogare:
ristorazione, turismo, rilascio concessioni di viaggio per i pen-
sionati ed altro.
In questo quadro è auspicabile che anche il contratto per la
gestione delle mense aziendali si definisca perché sicuramente
potrà contribuire al mantenimento degli attuali standard di
servizi.
Ce n'é abbastanza per non mollare, anzi per rinnovare l'impe-
gno a non disperdere il patrimonio umano e culturale che da
circa ottant'anni è sotto gli occhi di tutti.
Auguro a tutti Voi, e alle Vostre famiglie, i più sentiti e cordiali
auguri di Felice Natale e Buon Anno, con la consapevolezza
che il 2004 sarà un anno di svolta per la nostra associazione.

2 • Patrimonio immobiliare di Renato Maceratesi
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Copertina foto di:
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A tutti i soci 
Auguri di 

Buon Natale 
e Felice 2004



Storia locale/I bombardamenti su Ancona dell’autunno-inverno di 60 anni fa di Mario Fratesi • 3

ncona, occupata dalle truppe tedesche  il 15 settembre
1943, a partire dal 16 ottobre è sottoposta  da parte
delle forze aeree alleate ad una serie di  tragici bom-
bardamenti. Questi attacchi aerei saranno più duri e

frequenti fino a gennaio  e cesseranno  solo  il 18 luglio 1944, con la
liberazione della città da parte dei soldati polacchi del generale
Anders. Il numero complessivo delle vittime causate da questi bom-
bardamenti  nel territorio comunale di Ancona (verificate e certifi-
cate da  diverse fonti ufficiali, con una  approssimazione di poche
unità ) è di 1.182: un dato questo che non sminuisce certamente la
tragicità di questi eventi ma  che è doveroso precisare  perché -
nella ricorrenza dei bombardamento del 1 novembre 1943 -  TG
regionale e giornali locali (ad eccezione del Corriere Adriatico che
ha pubblicato rigorosi articoli di Giuseppe Campana ) sono  nuova-
mente usciti con titoli ove si sparavano cifre di “oltre 2.000 morti”.
Dai documenti di
parte americana risul-
ta che questi bombar-
damenti avevano lo
scopo di  scardinare
le linee di comunica-
zione e rifornimento
del nemico, ad
Ancona gli obiettivi
principali erano il
porto e la stazione
ferroviaria. Erano
definiti “bombarda-
menti di precisione”;
se si considera però
la breve distanza esi-
stente tra porto e
rioni  molto popolati
come Guasco e
S.Pietro o tra la stazione, via  De Pinedo (oggi G.Bruno) e
Palombella - più il fatto che gli aerei bombardavano in formazione -
le tantissime  abitazioni civili  distrutte e  le persone inermi  uccise
trovano una tragica spiegazione. I bombardamenti erano effettuati
da bimotori B 25, provenienti da basi della AIR Force americana
ubicate nel sud Italia. Le famose Fortezze volanti ( quadrimotori B
17) passano  solamente per andare a bombardare la Germania, nei
pochi casi in cui  sganciano bombe dalle nostre parti lo fanno  al
ritorno, anche per liberarsi dall’eventuale carico residuo.
Il primo bombardamento su Ancona  avviene alle 11 e 27 del 16
ottobre 1843: in tre ondate 36 bombardieri  sganciano 33 tonnellate
di bombe1 su Palombella, stazione, via Marconi, via De Pinedo e
Corso C. Alberto facendo 165 morti e 300 feriti. Ricorda Augusto
Gambelli, un ferroviere sorpreso dall’attacco aereo mentre lavorava
al Deposito Locomotive  e che fugge insieme ad un caposquadra
manovali: “ ....saltammo su una carrozzella in servizio taxi diretta
verso Piano S.Lazzaro, all’altezza dell’odierno palazzo ENEL vedendo
le bombe cadere siamo saltati via dirigendoci verso la collina e
nascondendoci. Finito il bombardamento , quando siamo tornati in
via De Pinedo, abbiamo trovato il cavallo con mezza testa squarciata

da una granata ed il vetturino morto...”2

Immediatamente, e nei giorni successivi, molte  persone lasciano la
città e  si rifugiano nelle campagne e centri vicini. I più però riman-
gono, anche perché si diffonde la voce che si è trattato di in bom-
bardamento effettuato per errore.

Arriva invece il 1 novembre. Alle 12 e 45 -  quando  la maggior
parte degli anconetani si è  appena seduta a tavola per il pranzo
festivo - appaiono all’orizzonte  36 bimotori B25 diretti verso la
zona del porto. La sirena di allarme suona con il solito ritardo e non
tutti fanno in tempo a recarsi nei rifugi, inoltre per tanti  il rifugio
sarà una  trappola mortale: una bomba cade vicinissimo  l’ingresso
del rifugio di via Birarelli ove si sono riparati, oltre ai civili del rione,
i ragazzi del vicino istituto ed i carcerati di S.Palazia. Sicuramente
sono gli effetti provocati dallo spostamento d’aria  la causa  princi-
pale dei circa 300 morti. Racconta Attilio Ulisse: “ Due bombe sono

cadute sopra il rifu-
gio , ma quelle non
hanno provocato un
gran danno; invece
una che ha colpito la
strada, davanti all’im-
boccatura del rifugio,
ha provocato la tra-
gedia. Di quanti era-
vamo (diverse centi-
naia ) siamo usciti  in
27. Ci siamo salvati
grazie allo spirito di
mia madre la quale,
passando sopra i
cadaveri con mio
fratello in braccio, e
me per la mano, ha
fatto in modo che

riuscissimo a scappare e a non soffocare.....La porta  del rifugio sulla
strada era crollata.... Noi  siamo passati sul retro attraverso la porta
di ferro  che ci divideva dai carcerati e che qualcuno, tra cui mio zio
Nannì Candelari, era riuscito ad aprire...”3

Le maggiori distruzioni, ed altre di vittime riguardano il porto, le
zone immediatamente adiacenti ed i quartieri popolari di Guasco e
S.Pietro. Bombe cadono  però anche più lontano: fino al palazzo
Comunale ed a quello del Governo. Dopo questo bombardamento,
che sarà il più grave di tutta la serie, e quello del giorno successivo
ad Ancona è un  fuggi fuggi generale. I piani  di sfollamento predi-
sposti dalla Prefettura  saltano completamente, si scappa  con tutti i
mezzi (camion, carri biciclette, a piedi ) e per ogni luogo: presso
conoscenti, parenti o  in posti trovati a caso. Ad Ancona, che conta
62.000 abitanti, ne rimangono circa 4.000.

1 Giuseppe Campana, Sessant’anni fa Ancona devastata, Corriere
Adriatico del16 ottobre 2003
2 G.Campana-M.Fratesi, 1943-1945 Tempo di sfollamento, Endas 1997
3 Idem c.s.

Un bombardamento sul porto di Ancona. In alto a sinistra è visibile un bimotore B-25 delle AAF.
(Foto Imperial War Museum Londra)
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4 • Vissi d’arte..... di Federico Paolinelli e Ingrid Picasso

orse non sapete che.. . l ’opera lirica Tosca di
Giacomo Puccini, che andrà in scena il 10 gennaio
2004 al Teatro delle Muse di Ancona, venne rappre-
sentata per la prima volta il 14 gennaio 1900 al

Teatro “Costanzi” di Roma. La compagnia era capitanata dal
soprano Hericlea Darclée, dal tenore Emilio De Marchi, dal bari-
tono Eugenio Giraldoni con la regia di Tito Ricordi su libretto di
Luigi Illica e Giuseppe Giacosa dal dramma omonimo del parigi-
no Victorien Sardou. Quando si dice “su libretto di...” si intende
che Giacomo Puccini ha scritto la musica e il duo Illica e
Giacosa ha scritto la trama della vicenda e l’ha tradotta in versi.
L’esca che accese l’attenzione di Puccini per “Floria Tosca” fu una
rappresentazione teatrale milanese con la leggendaria attrice di
prosa Sarah Bernhardt, che nel personaggio, dopo aver ucciso
Scarpia, mise in atto la messinscena della croce sul petto del
morto e i candelabri ai lati; poi volle prolungare la sua presenza
sulla scena del delitto con un lunghissimo strascico del vestito
rosso, indugiando in lente movenze serpentine prima di scompa-
rire definitivamente alla vista del pubblico: una sua invenzione
registica che Puccini, rivelandosi uomo di teatro, volle conserva-
re. Il compositore, subito entusiasmato dalla rappresentazione,
incaricò i suoi fidi librettisti Illica e Giacosa che ebbero la bene-
dizione addirittura del grande Giuseppe Verdi che disse: “Puccini
ha un buon libretto! Maestro fortunato chi ha per le mani que-
sto”. E ancora Giuseppe Verdi si commosse oltre misura senten-

do recitare le frasi del protagonista Mario Cavaradossi per un
addio alla vita e all’arte nell’aria “E lucevan le stelle”, aria divenuta
cimento per tutti i tenori che di lì in poi seguirono sulle ribalte
liriche mondiali. Le quali furono calcate, bisogna ricordarsi, da
Franco Corelli, figlio di Ancona recentemente scomparso, gran-
dissimo e monumentale Cavaradossi in Tosca, nelle memorabile
arie di “recondita armonia” e “lucevan le stelle”. La Tosca fu com-
posta fra il gennaio del 1898 e il settembre 1899, quinta opera
per Puccini e arriva dopo la Bohème. E’ un’opera dalle tinte
forti, con effetti scenici altamente realistici. E’ dominata da pas-
sioni elementari e da pulsioni espresse in maniera decisa, attra-
verso melodie e temi impetuosi e pieni di un’energia vitale. Si
tratta sicuramente di una delle più rappresentative opere del
periodo verista, anche se sin dal debutto fu accolta con riserve
dalla critica ufficiale. A questa fredda accoglienza iniziale si con-
trappone invece la grande popolarità dei due protagonisti,Tosca
e Cavaradossi, e la loro facile presa sul pubblico con le loro arie
e i loro duetti ricchi di passione e sensualità.Va ricordata inoltre
la figura di Scarpia, la prima importante parte baritonale scritta
da Puccini, che riesce, attraverso la musica, a delinearne la perso-
nalità malvagia e astuta con tonalità così accese da richiedere al
cantante che impersona questo ruolo non solo una vocalità
ricca di colori ma anche una notevole intelligenza interpretativa.
Lo stesso dicasi per il ruolo di Tosca che richiede grandi doti
interpretative al fine di rendere la passionalità del personaggio.

F

All’Opera in Treno!
CENA e SPETTACOLO : partenza da  Rimini (posti limitati)

TToossccaa di G. PUCCINI

• Interpreti principali Amarilli Nizza, Valter Borin, Alberto Mastromarino 
• Direttore Ottavio Marino • Regia Giovanni Agostinucci

• Orchestra Filarmonica Marchigiana • Coro Lirico Marchigiano “V.Bellini”

Venerdi  16 gennaio 2004
Partenza dalla stazione di Rimini ore 17.30. Fermate nelle stazioni di Riccione ore 17,39- Pesaro
ore 17,55 - Fano ore 18,05- Senigallia ore 18,18 - Falconara  ore 18,30 -Ancona C. ore 18,41.
Arrivo  Ancona M. ore 18,48 -  trasferimento  Teatro delle Muse  e cena al Salone delle Feste
Ore 20.45 inizio spettacolo. Ritorno a fine spettacolo con partenza da Ancona M. ore 00,45.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Treno  + Cena ( nel panoramico Salone delle Feste del Teatro delle Muse) + Spettacolo

Platea - Poltrone € 90,00
Prima Galleria € 80,00 • Seconda Galleria € 70,00 • Terza Galleria - Palchi Laterali € 45,00

PER INFORMAZIONI: DLF ANCONA
PER PRENOTAZIONI: BIGLIETTERIE STAZIONI dal Martedì al Giovedì dalle ore 17.30 - 19.30
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SIENA 7 MARZO - 9 MAGGIO 2004 € 52,00

Pullman, Pranzo in ristorante, Bevande,  Guida , Accompagnatore

FERRARA 28 MARZO - 18 APRILE - 6 GIUGNO 2004 € 52,00

Pullman, Pranzo in ristorante, Bevande,  Guida , Accompagnatore

DELTA DEL PO 4 APRILE - 16 MAGGIO 2004 € 55,00

Pullman, Minicrociera, Pranzo a base di pesce,  Accompagnatore

FIRENZE 18 APRILE - 9 MAGGIO 2004 € 65,00

Pullman, Pranzo incluse bevande, Guida , Accompagnatore

ACQUARIO DI GENOVA 18 APRILE - 9 MAGGIO - 6 GIUGNO 2004 € 55,00

Pullman, Pranzo in ristorante, Bevande,  Accompagnatore

SAN GIOVANNI ROTONDO 18 APRILE - 6 GIUGNO 2004 € 52,00

Pullman, Pranzo in ristorante, Bevande, Accompagnatore

PARMA E CASTELLI 10/12 APRILE 2004 € 250,00

Pullman, Htl ***, Pranzi in ristorante,  Guida , Accompagnatore

MINI TOUR PUGLIA 23/25 APRILE 2004 € 225,00

Pullman, Htl ***, Pranzi in ristorante, Guida , Accompagnatore

CROCIERA LE PERLE DEL CARIBE 25 GENNAIO/2 FEBBRAIO 2004 € 1445,00

Volo A/R, Cabine interne/esterne, Pensione completa,  Animazione,  Accompagnatore

CROCIERA SUL NILO 8/15 MARZO 2004 € 1055,00

Voli, Htl al Cairo, Pensione completa,  Guide , Accompagnatore

CROCIERA LE ISOLE DEL SOLE 23/30 MARZO 2004 € 1150,00

Tasse portuali,  Pensione completa, Animazione, Accompagnatore

PASQUA A BUDAPEST 8/12 APRILE 2004 € 385,00

Pullman, Htl ***, Mezza pensione,  Guida , Accompagnatore

PASQUA A PRAGA 9/13 APRILE 2004 € 398,00

Pullman, Htl ***, Mezza pensione,  Guida , Accompagnatore

GRECIA CLASSICA - METEORE 9/15 APRILE 2004 € 548,00

Pullman, Htl ***, Mezza pensione,  Guida , Accompagnatore

TOUR DELL’ANDALUSIA 11/18 APRILE 2004 €€ 960,00

Pullman, Htl ***, Pensione completa, Guida , Accompagnatore

Inverno - neve - montagna - in agenzia varie possibilità

ANCONA
Via Marconi 46/A

tel. 071 204165 FS 926/3780
Aperta tutti i giorni 

ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30
Sabato ore 9.00  / 12.00

Buon 
Viaggio



6 •  Civitanova Marche/il Dopolavoro in Fiera “Carta Canta” di Angelo Formica

i è conclusa il 14 Settembre l’ultima edizione della
mostra mercato “Carta Canta 2003” di Civitanova
Marche. L’esaltazione del mondo culturale e il pano-
rama delle comunicazioni sono stati i temi di questa

edizione, inaugurata venerdì 12 settembre, alla presenza delle
autorità comunali, provinciali, regionali ed anche internazionali,
tra le quali rappresentanti dell’ambasciata cinese, con cui il Dlf di
Civitanova ha potuto dar vita  per l’occasione, ad un importante
rapporto di collaborazione. Alla manifestazione, che ha avuto
luogo presso la Fiera, il Dopolavoro Ferroviario ha partecipato
per la prima volta con uno stand, per condividere e celebrare
con gli altri espositori la “carta” quale prezioso mezzo di lavoro
e di comunicazione. Con sapiente professionalità Donatella
Olivieri del DLF Nazionale, ha contribuito all’allestimento dello
Stand centrando tre importanti obbiettivi: immediata visibilità,
concretezza e chiarezza  del messaggio, ottenendo l’elogio delle
autorità. Questa edizione è stata ricca di interessanti convegni
con relatori provenienti dalla Cina, Thailandia, Cuba, Tunisia,
Costa d’Avorio ed altri. Negli spazi espositivi si è potuto ammi-
rare, un rarissimo documento dell’archivio storico di Macerata
recante la firma di Napoleone Bonaparte del 1797. La Telecom

ha emesso una scheda telefonica da collezione recante il logo
della mostra così anche le PT hanno realizzato un annullo posta-
le, su cartoline  della manifestazione e cartoline inedite della
città. I giorni della mostra sono stati veramente impegnativi per
il DLF e in modo particolare per Donatella Olivieri che si è pro-
digata a rispondere alle domande e consegnare materiale infor-
mativo ai numerosi visitatori. Il progetto di scuola ferrovia
“Lezioni di Treno” ha suscitato grande interesse da parte degli
operatori sclolastici. Lo stand è stato visitato da tutte le auto-
rità, da don Lino Ramini, dal Sindaco dott. Erminio Marinelli e
dall’Ass.re al turismo dott. Sergio Marzetti i quali si sono compli-
mentati per le nostre attività. Soddisfazione anche per la visita
dei giornalisti prof. Giuliano Forani del Resto del Carlino, prof.
Ennio Ercoli di Mille Paesi  e Lorena Cellini del Messaggero.
Personalmente voglio ringraziare Donatella, che conoscevo ma
non in questo settore, per la bravura e la professionalità dimo-
strata in questi giorni, nonché per il rapporto comunicativo che
ha saputo realizzare con la gente che è stato l’elemento fonda-
mentale del nostro successo. Naturalmente il mio ringraziamen-
to e quello del Consiglio Direttivo va esteso all’Associazione
Nazionale che ci ha sostenuto.

Lo stand del DLF, i Consiglieri: Massimo Micucci, Giacomo Bettei e

Donatella Olivieri

Il Sindaco dott. Erminio Marinelli e l’ass.re al turismo dott. Sergio Marzetti visitano il

nostro stand..

S

Nella storia di Unipol Assicurazioni sono presenti i valori e il cammino del movimento cooperativo, del mondo del
lavoro autonomo e dipendente, della piccola e media impresa e della nostra democrazia. Con gli anni, al passo con le
conquiste sociali e lo sviluppo economico, è cresciuto anche il bisogno di sicurezza e di solidarietà e Unipol
Assicurazioni è stata capace di rispondere in modo adeguato a queste esigenze. 
Oggi per dimensioni, prestigio e solidità Unipol può essere considerata la più
interessante ed originale compagnia assicurativa del nostro Paese, il primo esem-
pio di impresa dell'Economia Sociale quotata in Borsa. Una grande azienda che
ha fatto della sua vicinanza all'utente, della condivisione con la gente di una sto-
ria fatta di scelte sociali ed etiche, la sua missione sociale, non allontanandosi
mai da tre valori cardine "Solidarietà, Sicurezza, Prevenzione".  
Oggi Unipol Assicurazioni è una moderna realtà imprenditoriale dell'Economia
Sociale, presente in tutta Italia con una rete capillare di agenti, subagenti, pro-
duttori, che assicura oltre due milioni e mezzo di clienti e a loro garantisce un
livello di servizio qualitativamente apprezzabile e riconosciuto.

I vostri valori 
sono i nostri valori
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Cento anni •

David Gino, socio del DLF
Ancona, che ha compiuto 100
anni il 7 dicembre 2003, vanno
i migliori auguri da parte del

Presidente del Consiglio Direttivo e da
tutti i soci  che lo hanno  festeggiato,
insieme ad amici e parenti, nel salone
delle feste della sede sociale.

A

Il carcere in mostra di Tina Rubino •

rossimamente, durante le feste natalizie, presso il
centro culturale del DLF Lirio Arena, si terrà una
mostra di pittura e modellismo preparata dai dete-
nuti della Casa Circondariale di Montacuto.

La collaborazione con l’Istituto Penitenziario è cominciata un
paio di anni fa con un corso di pittura tenuto dal nostro socio
Mauro Graziani sotto la veste di volontario.All’interno di questa
realtà ha potuto incontrare i volontari della Caritas impegnati in
un corso di modellismo. “E’ un’esperienza veramente unica, -
racconta il maestro Graziani - in carcere si dipinge ma si fanno
anche i disegni sulle lettere che i detenuti mandano alle famiglie,
si confezionano portafoto e si stampano in gesso piccoli oggetti
sacri.” Il corso di pittura è stato possibile grazie all’intervento
del Comune di Ancona - Assessorato ai Servizi Sociali ed
Educativi che ha finanziato l’iniziativa mostrando interesse ai vari

problemi che ovviamente sorgono quando si opera in una realtà
difficile. Ampia disponibilità è stata dimostrata nel carcere, dalla
dirigenza e da tutti gli operatori, pur alle prese con problemi di
organico. Il Dopolavoro sta anche valutando una iniziativa speci-
fica per contribuire al fondo di solidarietà esistente all’interno
della Casa Circondariale, perché purtroppo è spesso ridotto ai
minimi termini. In quel luogo, fatto di mura di cemento armato e
porte che si aprono e si chiudono elettricamente con sordi
colpi, vi è una realtà di vera indigenza: c’è chi va in permesso e
non ha i soldi per il viaggio, chi ha bisogno degli occhiali, non
parliamo di protesi dentarie o altro, e c’è anche chi necessita di
cose comuni come la carta da lettera o i francobolli.
Alle persone che sono “fuori le mura” diamo appuntamento dal
13 al 20 dicembre, dalle 16,30 alle 19,30 domenica esclusa, pres-
so il Centro Culturale DLF di Largo Sarnano, 8.

P

SPORT
Corsi Sportivi - Palestra - Campi tennis - Campo calcetto - Campi atletica

VIAGGI
Agenzia viaggi Papetee-Travel

RISTORAZIONE
Mensa stazione  Ancona - Mensa Officina Manutenzione Rotabili Ancona -
Mensa ex Officina Manutenzione Veicoli Falconara - Bar stazione  Ancona -
Bar Centro Tennis - Bar Sede Sociale - Bar Uffici FS di P.zza Cavour
CULTURA
Periodico La Cicala - Centro Culturale - Manifestazioni nazionali

GRUPPI
Pittura - Ciclismo - Podismo - Biliardo - Turismo/Cultura - Fermodellismo
- Nautico - Bocce - Tennis - Filatelico - Astrofili

BENESSERE
Studio medico - Fisioterapista - Sauna

SHOPPING
Sconti nei negozi convenzionati - Istituti bancari convenzionati

CORSI
Ballo - Ricamo - Fotografia - Tennis

SOCIALITÀ
Cene sociali - Feste danzanti - Incontri conviviali

Servizi disponibili con la tessera DLF •

l DLF di Ancona vuole precisare che riguardo la
nuova normativa sulle concessioni di viaggio, si limita
esclusivamente alla fornitura dello stampato, suppor-
to per compilazione e consegna all’ufficio competen-

te. Il versamento da parte dei pensionati avviene mediante bollet-
tino postale distribuito dal C.R.C. delle Ferrovie (Ferservizi)  che
ne incassa l’introito. Il DLF svolge questa attività con spirito di
servizio, senza percepire alcun compenso.

I
Concessioni di viaggio •



8 • Penna d’oro/premiazione di Giuseppe Campanelli

enso che Calliope ed Euterpe, muse della poesia e
della musica, siano state liete di ciò che il 26 otto-
bre stava accadendo all’interno del teatro ancone-
tano. Nella sala grande, in mattinata si svolgeva una

manifestazione del FAI a memoria del quartiere “Sottomare”
che non esiste più, seguita poi nel pomeriggio dalle prove della
lirica. Nel ridotto si è tenuta la premiazione del concorso let-
terario nazionale “Penna d’oro ferroviaria 2003”. Il sindaco
Fabio Sturani, accompagnato alla cerimonia di premiazione
dall’Assessore Luccarini, ha evidenziato questa vivezza dello
spazio teatrale, luogo dove oltre agli spettacoli tradizionali si fa
cultura in senso lato. Del resto, sono sempre parole del sinda-
co, è l’intera città di Ancona che vuole proporsi come centro
di produzione e di divulgazione culturale. Il premio letterario
organizzato dal DLF di Ancona asseconda questo progetto
entrando nello specifico, come ha sostenuto il dirigente Iridio
Mazzucchelli che, nel suo intervento, vede il DLF come l’unica

associazione che detiene la quasi totalità della cultura ferrovia-
ria soprattutto ora che le Ferrovie dello Stato si sono scisse in
diverse società. La manifestazione è stata aperta dal
Presidente del DLF di Ancona, Renato Maceratesi che  ha
posto l’accento sulla valenza specifica del concorso letterario,
sul suo excursus storico, sull’attività di chi vi ha collaborato,
sulla pregevolezza dei componimenti. Nell’ambito del concor-
so, la Società di Muto Soccorso “Cesare Pozzo” promuove un
premio speciale di narrativa. Questa associazione, ricca di tanti
soci, quest’anno ha voluto che i componimenti riguardassero la
solidarietà, argomento in armonia con i propri scopi statutari.
L’intervento del suo rappresentante Giuseppe Bertoli, ha ben
evidenziato come in tempi in cui l’attuale organizzazione socia-
le tende ad escludere ed emarginare, organismi come la
“Cesare Pozzo”, costituiscono i pochi argini in cui trovare
forme solidali di almeno parziale riparo. Alla cerimonia di pre-
miazione ha partecipato anche Virgilio Cappelletti in rappre-
sentanza del DLF nazionale il quale, tessendo le lodi del pre-
mio, ne auspica, ed in qualche modo ne garantisce, il prosieguo
negli anni futuri. La prossima edizione sarà la trentesima. Molto

tempo quindi è passato da quando Lirio Arena, attore e ferro-
viere a cui la città ha intitolato il teatro Sperimentale, ha ideato
il concorso. Il DLF di Ancona, che ne ha sempre curato l’orga-
nizzazione, è ben motivato a non interrompere questa tradizio-
ne ma a consolidarne l’importanza ed il rilievo nazionale. C’è
bisogno infatti che i tanti scrittori che il nostro Paese possie-
de, abbiano un canale comunicativo, una possibilità di esternare
creatività, soprattutto quando essa è solidale, trasmette un
senso del bene, diffonde umanità. E’ questa la tesi sostenuta dal
giornalista  Giancarlo Trapanese che ha rappresentato la giuria
in sostituzione della presidente Marisa Saracinelli. Il compito
della scelta, secondo il giornalista, è stato alleggerito dal valore
delle opere esaminate ed il giudizio finale è scaturito con sem-
plicità e naturalezza. Il lavoro della giuria, essenziale e prezioso,
ha prodotto una piacevolezza in più con la lettura delle moti-
vazioni, scritte con particolare perizia e sapienza letteraria. La
cerimonia si è conclusa con la consegna dei premi; quelli in
denaro certamente, così come l’immancabile penna d’oro. Ai
giurati sono state consegnate pregevoli statuette dello scultore
Mauro Graziani che hanno completato la premiazione. La gior-
nata ha visto la celebrazione di due delle Muse che dall’alto del
timpano dominano il massimo anconetano. Si è vissuto così un
momento coinvolgente di arte e cultura, il cui significato trava-
lica e supera le singole attività artistiche. Queste esperienze
arricchiscono l’animo, rimangono e si perpetuano nello spirito
e  nella sensibilità delle persone. Del resto Enrico Brambilla,
vincitore per la terza volta della sessione narrativa, dice che
“s’eterna solo ciò che non è caduco, sopravvive solo ciò che è
anima: gli affetti, le azioni belle, le memorie delicate”.

P

Il Sindaco Sturani, l’Assessore alla Cultura Luccarini, il giornalista della Rai Trapanese

e il Presidente del DLF Maceratesi

Il pubblico presente in sala

I vincitori e la giuria
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SEZIONE POESIA

1° classificato - Una nuova poesia di Domenico Giovanni Caso - Segretario a riposo -  DLF di Bari.
2° classificato - Die di Giuseppe Romano, - Segretario Sup. a riposo - DLF di Palermo.
3° classificato - Di sopra e di sotto di Giovanni Casini - Capo Settore Stazioni a riposo - DLF di Firenze.

Premio speciale “LIRIO ARENA” (Composizione a carattere ferroviario)
Sala d’aspetto di Gustavo Falcone - Capo Gestione Sup. presso la Biglietteria di Roccasecca - DLF di Cassino

SEZIONE NARRATIVA

1° Classificato - Il segreto di Madame Trumeau di Enrico Brambilla - Capo Treno a riposo  - DLF di Bergamo 
2° Classificato - Stanley, Devil & Angel... di Vittorio Bresciani - 1° Tecnico di stazione - DLF di Milano.
3° Classificato - Giovanili aggiornamenti di Renzo Fantoni - Capo Gestione a riposo - DLF di Bologna.

Premio speciale “LIRIO ARENA” (Composizione a carattere ferroviario)
L’impressione di Lino Tarquini - Capo Personale Viagg. Sovr. a Firenze - DLF di Firenze.

PREMIO SPECIALE “CESARE POZZO”

1° classificato: Villa Speranza di Simona Serra di Scandicci
2° classificato: I mancini di Leonardo Palmisano di Bari
3° Classificato: Paesaggi di Federico Paolinelli di Ancona

1° Classificato

UNA NUOVA POESIA

Mi chiedi
se è vero che i gatti
sognano paradisi colorati
e se il cuore nel petto
è una pesca matura.
Tu che dai nome alle stelle
e nuovi colori alla primavera,
che profuma d’incenso e rose,
ma non sai ancora accendere
la luna oltre il tuo sorriso
pur se apri un nuovo mondo,
sconosciuto oggi al tempo,
fatto solo d’ingenua meraviglia.
Così,
ti dirò piano, sottovoce,
tutte le cose che non oso
durante le pause di un giorno
e dalle mie parole
nascerà la tua nuova Poesia
da portare nel cuore
che adesso ti scoppia,
come i papaveri nei prati.

Domenico Giovanni CASO

3° Classificato

DI SOPRA E DI SOTTO

L’assorto Franco asceta scettico
salariato dell’alienazione
costruisce la sua giornata sulle noie
accelerando il ritmo di produzione
all’incedere sovrano del Padrone.
Carezza baffi ai gatti, urla il periodo concesso,
gioca a non perdersi, intreccia salmi a un tanto per cento,
dice messa, si perde e si ritrova all’inganno consueto,
volge il libro della storia e fa collage.

Ti dà mangiare - il Capitale - bere donna libertà - un tanto esci
un tanto fai - cresci solerte e riposi da vecchio
agisci e travagli per l’umanità
fidente a quella sempre sognata felicità.

Il buon Franco assurto al ramo impiegati stipendiati
a gomito con il Capitale cresce e impreca
il suo giorno lo perde a costruire teoremi e nebbie
che folte s’addensano nella stanza scura
dove un letto da parte e un tavolo sono i soli segni
del suo ascetismo neocapitalista.

Il buon Franco felinamente astuto
dà nel gomito al gioco interiore
che per compagno gli si volge il giorno intero
e la notte solo lo lascia al sonno beato
che scolora la fede e la paura.

Giovanni CASINI

2° Classificato

DIE

Nella notte dei miei giorni
non è permesso amare
l’angelo che scruto
lanciando segnali morse
con le palpebre degli occhi

Circondato da anonimi
tormento in solitudine
la mia incoscienza 
tratteggiando contorni 
del corpo con lo sguardo

Nel contempo
inquietudini capto
dalle mezze parole
che recitano più
di frasi intere

Oscuro luci luminose
carpendo
assoluti momenti
per sognare
epidermidi a contatto

Poi evado tra vicoli intasati
riflettendo il mio corpo 
con le nari ancora pregne
dell’odore di zagara
immolato sull’altare dell’incerto

Giuseppe ROMANO



10 • Avis/la giornata del donatore di Daria Carino

omenica 5 ottobre la Facoltà di Economia e
Commercio di Ancona apre le sue porte alla
GIORNATA DEL DONATORE, un importantissi-
mo evento per l’Avis che, alla sua 46esima edizio-

ne, celebra  un’attività incessante e capillare svolta nel terri-
torio anconetano. Ma cominciamo con ordine! Dopo i saluti
ai graditissimi ospiti intervenuti e alla numerosa platea pre-
sente in aula e soprattutto al Prof. Enzo Pesciarelli, Preside
della Facoltà al quale vanno  i nostri più
sentiti ringraziamenti per l’ospitalità
riservataci, è stato il nostro Presidente
Saverio Taglioni ad aprire ufficialmente
l’ incontro il lustrando la relazione
annuale dell’attività Avis Ancona. E’
seguito poi l’intervento del Sindaco di
Ancona F. Sturani il quale, oltre a ribadire l’importanza della
donazione come gesto civile, necessario e indispensabile
nella sua semplicità, si è ufficialmente impegnato nel prossi-
mo futuro a fornire all’Avis tutto il sostegno possibile in vista
di una sempre più incisiva campagna di sensibilizzazione tesa
all’aumento degli iscritti. Sono intervenuti il Dott. Carlo
Ciccioli che, come membro del Consiglio Regionale, ha mani-
festato ampia solidarietà e stima per l’azione svolta dall’Avis
in questi anni e l’Assessore alla sanità Dott.Fuligni.

Quest’ultimo ha illustrato l’attuale situazione sanitaria dell’Asl
di Torrette, i miglioramenti raggiunti nella struttura ospedaliera
anche grazie alla collaborazione con l’Avis e soprattutto ha
illuminato l’attenta e numerosa platea sui prossimi impegni e
progetti. Da non dimenticare poi l’intervento della dott.ssa
Marta Moretti, giovanissima laureata dell’Università di
Economia, proprio con una tesi sullo sviluppo dell’Avis nel ter-
ritorio marchigiano; oltre ad aver fornito dati noti a pochi sul-

l’effettiva presenza di sedi Avis e sul
numero di donazioni effettuate nell’ulti-
mo ventennio, questa tesi è un segnale
concreto dell’avvicinamento da tempo
ricercato tra Avis e Università, collabora-
zione che in futuro porterà sicuramente
altri frutti. Si è passati poi alle premiazioni

dei quattro Cittadini Benemeriti: i sigg.ri Franco Sotte e
Vincenza Quercetti entrambi donatori attivi, e i sigg.ri Aldino
Manarini e A. Maria Orciani donatori non più attivi. Sono
seguite poi le medaglie di bronzo, d’argento e d’oro, le gocce e
le croci d’oro nonché i premi in buoni libro per meriti scola-
stici riservati ai figli dei donatori. La giornata si è così conclusa,
tra foto, rose e sorrisi in una soleggiata e ventosa domenica
insieme ed uniti con un unico desiderio: che la nostra piccola
goccia di sangue possa rendere il mondo migliore.

D

• Psicosintesi di Giuseppe Campanelli

oberto Assagioli (1888-1974), medico, psichiatra e
psicanalista, ebbe una volta a dire che la differenza
tra psicanalisi e psicosintesi è che l’una si occupa dei
basamenti della psiche mentre l’altra dell’intero edi-

ficio. Ecco, oltremodo semplificata, la vera essenza in qualche
modo innovativa, di questa disciplina psicologica. L’uomo è con-
siderato un’unità completa e definita ancorché, molto spesso,
vittima di lacerazioni e conflitti interiori che fanno perdere la
centralità dell’io. Ognuno di noi ha una realtà molteplice, un sé
personale, fatto di consapevolezza e pulsioni inconsce. Queste a
volte non sono centrate ma allineate su posizioni marginali che
diventano tuttavia preponderanti. Occorre così una sintesi  delle
varie parti, per ricomporre un tutt’uno in cui il “Sé” personale
sia al centro e determini il nostro modo d’essere.

Questo approccio psicologico sviluppa un processo naturale di
crescita dell’uomo, ne determina rapporti più armoniosi e sereni
innanzitutto con sé stessi, e poi, di conseguenza, con gli altri. La
psicosintesi  sia come prassi psicologica esistenziale sia come
metodo terapeutico, è praticata in sessantadue nazioni. In Italia
esistono tredici Centri di cui uno in Ancona in via Palestro 46.
L’organizzazione si articola in diversi campi di applicazione come
seminari, conferenze, corsi tematici e formativi. E’ possibile effet-
tuare una formazione pluriennale per l’applicazione del metodo
psicosintetico in varie professioni o semplicemente per la pro-
pria ricerca esistenziale. L’attività prevede incontri teorici ed
esperenziali che utilizzano  metodiche e tecniche singole o di
gruppo che, con la guida di persone esperte, aiutano a percorre-
re un consapevole processo di sviluppo interiore.

R

• Ambalt di Tina Rubino

n giornalino, due clown, un microscopio,
buoni spesa, un reparto ospedaliero ed
altro ancora: tutto questo è l ’AMBALT.
L’Associazione Marchigiana per l’assistenza

e la cura dei Bambini Affetti da Leucemia o Tumori,
che opera all’interno dell’Azienda Ospedaliera G.
Salesi (Ospedale dei bambini), è stata costituita nel
1984 su iniziativa di genitori di bambini affetti da
patologia oncoematologica, di volontari e di medici.
Oggi è fortemente impegnata nella ristrutturazione
di un appartamento ubicato nei pressi dell’ospedale,
per trasformarlo in tre mini appartamenti e acco-
gliervi le famiglie dei bambini che sono ricoverati in
ospedale.

Per contribuire economicamente alla realizzazione della
“Casa Arcobaleno” si può utilizzare il c/c bancario n° 2257
presso la Banca delle Marche, agenzia di Ancona n. 275 (CIN
R - ABI 6055 - CAB 02600) oppure il c/c postale n° 12714606.

U



Astrofili di Matteini e Baiocchi • 11

revedendo che il 2003 sarà ricordato come l’anno
di Marte, tutte le conferenze organizzate in occa-
sione delle serate di osservazione dall’Osservatorio
Senigalliesi di Pietralacroce, hanno avuto come

oggetto il “Pianeta Rosso”. L’estate astronomica si è conclusa
l’ultima settimana di agosto, interamente dedicata a Marte; il pia-
neta ha raggiunto la minima distanza dalla Terra il 27 e l’opposi-
zione il 28. Grazie soprattutto alla notevole, e forse un po’
eccessiva, pubblicizzazione del fenomeno fatta dai mass media,
l’Osservatorio ha visto radunarsi in queste calde sere d’estate,
centinaia e centinaia di persone, che hanno sopportato lunghe
attese per osservare la calotta polare marziana. Su Marte sono
nate tante leggende che è un pò come avvicinarsi a un grande
mito. E’ chiamato comunemente pianeta rosso in quanto il suo

colore è provocato dalla polvere ferruginosa sollevata dal vento
che raggiunge i 200 Km all’ora, simile alla superficie rossastra di
certe zone desertiche dell’Arizona. L’osservazione del pianeta
mostra grandi crateri, vaste pianure, deserti, canali e dune simili
a quelle del deserto del Sahara. Inoltre ci sono diversi vulcani
ormai spenti (almeno così sembra), che raggiungono notevoli
altezze, tra i 7 mila e 19 mila metri; vero gigante è quello chia-
mato Monte Olimpo che raggiunge l’altezza di 27 mila metri. E’
un mistero per gli studiosi  che si chiedono come mai su Marte,
che ha dimensioni più piccole della terra, si è formato un vulca-
no di queste dimensioni. Queste cose incuriosiscono chi vuole
avvicinarsi alla scoperta  dell’universo e il gruppo astrofili del
DLF Ancona è sempre a disposizione di coloro che per passio-
ne vogliono cercare di capire.

P

MONSANO

13 febbraio tutti al

Grande 
Veglione di Carnevale 

del DLF Ancona

Grande 
Veglione di Carnevale 

del DLF Ancona Iscrizioni presso 
la segreteria DLF ore ufficio

MUSIC HALL

presentazione

Lunedi 12 Gennaio 2004 ore 21,30

LiscioLiscio
CaraibiciCaraibici

Latino AmericaniLatino Americani
Balli di GruppoBalli di Gruppo

Liscio
Caraibici

Latino Americani
Balli di Gruppo

SALONE DELLE FESTE del DLF ANCONA - Via De Gasperi
PER  INFORMAZIONI RIVOLGERSI: DLF - VIA MARCONI 46/A - TEL.071/2075130 - 2075861

All’interno dell’osservatorio, Marcelloni, Maceratesi,
Ancinelli, Ballarini.

Una serata d’estate all’osservatorio.



12 • Manifestazioni Nazionali

n una afosa giornata, si è svolta a Vieste la mezza
maratona, gara Nazionale Competitiva, organizzata
dal Dopolavoro Ferroviario di Foggia.Alle ore 9.00
è avvenuta la
partenza sul lun-

gomare di Vieste che ha
visto la partecipazione di
circa 200 atleti provenienti
da tutta Italia, che si sono
confrontati sul percorso
toccando le vie cittadine e
zone limitrofe.
Per lo “Sport D.L.F Ancona”
hanno partecipato otto
concorrenti ottimamente
piazzati nelle varie catego-

rie. Nella categoria femminile “40 - 49 anni” seconda classifica-
ta Ferrata Laura. Nella categoria femminile “50 - 59 anni”
prima classificata Lanari Agnese e quarta Gioacchini Marisa.

Nella categoria maschile “40
- 49 anni” secondo classifi-
cato Spara-bombe Glauco.
Buoni piazzamenti per gli
atleti Possanzini Loren-zo,
Luniew Eugenio, Muraioli
Massimo e Di Lodovico
Sergio. La nostra Società si
è classificata al 4° posto
sommando i punteggi nelle
varie categorie e 5° classifi-
cata come Società in basi
agli iscritti.

I

• Boccette di Claudio Gambella

• Podismo di Vincenzo De Luca

ome ogni anno, nel periodo di fine estate, il Dopolavoro
Ferroviario Nazionale dà incarico ad una struttura territo-
riale di organizzare un torneo nazionale multidisciplinare
riservato esclusivamente ai soci.Quest’ anno è la Puglia, con
il DLF di Taranto, che

si è aggiudicata l’organizzazione.
Nel periodo che va dal 18 al 21
settembre si è infatti svolto il
campionato italiano che com-
prende varie discipline quali: biliar-
do specialità boccette e stecca,
bocce, tennis, tennis da tavolo e
tiro con l’arco. La manifestazione,
gestita e curata nei minimi parti-
colari, ha avuto come campo di
gara il suggestivo scenario di
Castellaneta Marina, in provincia
di Taranto, all’interno dello splen-
dido villaggio turistico “Calanè”.

Il DLF di Ancona era rappresentato, per la specialità boccette, da
Silvano Galassi, Aminta Mandozzi e Virgilio Gioacchini. Dopo due
giornate eliminatorie, gli ultimi due giungevano in semifinale qualifi-
candosi al terzo posto a pari merito, mentre il primo disputava la

finalissima con un socio ferro-
viere di Savona, vincendola con
pieno merito. Per il gruppo que-
sto ennesimo successo dell’an-
conetano Galassi è motivo di
orgoglio, in primis perché è un
frequentatore della sala biliardi
del DLF di Ancona, della quale il
sottoscritto è responsabile, e in
secondo luogo perché questa
nuova performance rappresenta
il 7° titolo di campione italiano
conquistato nella sua lunga ed
apprezzata carriera.

C

• Ciclismo di Giovanni Mascambruni

l Gruppo ciclistico DLF di Ancona fa il bilancio di un altro
anno di attività sportiva sia a livello provinciale che nazionale.
A livello provinciale ha partecipato dal 30 Marzo al 29
Giugno a ben 11 Cicloturistiche organizzando, il giorno 13
Aprile il “ sedicesimo Trofeo DLF di Ancona.”

Le altre partecipazioni sono state:
1) Campionato regionale UDACE il giorno 19/5 a Casette D’Ete.
2) Campionato nazionale
UDACE a Rimini dal  23/5 al 25/5
3) “22° Raduno nazionale DLF “ a
Pugnochiuso dal 26/9 al 28/9 con
12 Soci e loro famiglie.
Con l’occasione vogliamo ricordare che:
1) l’iscrizione al Gruppo ciclistico
è aperta tutto l’anno e la quota
associativa ammonta a Euro 52,25
per i ferrovieri e 55,50 per i
frequentatori tenendo pre-
sente che essa comprende

anche la polizza assicurativa,
2) l’attività  prevede:uscite in gruppo,partecipazione alle gare provinciali e
nazionali,dove i relativi trasferimenti verranno effettuati o con mezzi pro-
pri,o con il pulmino messo a disposizione del DLF,
3) per il 2004 è prevista, presumibilmente nel mese di settembre, l’0rga-
nizzazione del 23° raduno nazionale DLF a Senigallia in collaborazione
con il Gruppo ciclistico del DLF di Bologna.

Nella speranza di aver bene rap-
presentato il  DLF  nelle sue fina-
lità sportive e sociali cogliamo
l’occasione per salutare i soci, per
ringraziare tutti coloro che hanno
operato al raggiungimento degli
obiettivi prefissati, ed in particola-
re invito tutti i giovani ferrovieri e
non ad iscriversi al DLF di
Ancona, centro di aggregazione
sociale, culturale e sportiva di rile-
vante importanza territoriale.

I

Vieste - Gruppo podismo

I rappresentanti del biliardo Dlf Ancona

Pugnochiuso, la squadra di ciclisti



ultimo atto del programma, proposto dal gruppo
cultura /turismo per l’anno 2003, si è concluso
con un pranzo in un ristorante, con un “menu”
affine alle tematiche del gruppo, grazie allo scena-
rio della vista mare per quanto concerne il turi-

smo, e la bravura del cuoco per l’arte culinaria. Numerosi
sono stati i commenti, largamente positivi, sull’ultima gita
svoltasi nel mese di ottobre a Trieste, e quella successiva a
Ferrara per la mostra del pittore Degas a Palazzo dei
Diamanti. Come d’abitudine, entrambe le uscite sono state
effettuate in treno, avvalendoci di una agenzia locale per le
previste escursioni e visite guidate a mezzo pullman.A Trieste

una guida, professionalmente molto preparata, ci ha mostrato
la parte più bella della città, ricca di palazzi, monumenti e fon-
tane. Tra le cose più interessanti viste, mi preme ricordare il
Duomo di San Giusto, l’anfiteatro romano, la chiesa greca
ortodossa, la magnifica Piazza Unità d’Italia con i maestosi ed
artistici palazzi che la circondano; stupendo il panorama sco-
perto durante la salita con il caratteristico trenino per
Opic ina , i l  por to e i l  caste l lo di
Miramare con il suo immenso parco.
Particolarmente toccante e commovente
è stata la v is i ta a l la “Ris iera”, noto
campo di sterminio nazista dove trova-
rono la morte migliaia di esseri umani
dopo strazianti patimenti e torture,
momento che ha suscitato emozione e
sdegno nei componenti del gruppo, al
punto che alcuni non sono riusciti a
trattenere le lacrime. Oltre alla città giu-
liana, l’itinerario comprendeva anche le
cittadine di Aquileia, Redipuglia e Grado.
Di straordinaria bellezza i mosaici della
chiesa di Aquileia che sono stati miraco-
losamente ritrovati intatti nella cittadina
romana; abbiamo reso un significativo
omaggio a l  s i lenzioso e maestoso
Sacrario di Redipuglia, dove sono sepolti
oltre sessantamila soldati, per poi rilas-
sarci con la visita alla graziosa cittadina

di Grado sulla laguna. Nella serata abbiamo raggiunto la sta-
zione di Venezia Mestre dalla quale abbiamo preso il treno
per il rientro, stanchi, ma carichi di entusiasmo e soddisfazio-
ne per la bellezza dei luoghi visitati e per l’armonia che ha
contraddistinto le nostre giornate. Interessante la visita alla
mostra del pittore Degas a Ferrara, dove una guida esperta ci
ha accompagnato per tutte le sale del percorso. Si è parlato
dei progetti futuri e della prima uscita prevista nel mese di
gennaio nelle città di Treviso e Padova per ammirare rispetti-
vamente la mostra di pittura del celebre Cezanne e i
Macchiaioli. In data da definire tra aprile e maggio è in pro-
gramma una escursione al Lago Maggiore e le sue isole, con

un battello in partenza  da Arona  pas-
sando per le località turiste più impor-
tanti della zona fino ad arrivare nella cit-
tadina  svizzera di Locarno, dove si
prende il famoso trenino delle cento
valli per arrivare a Domodossola. Per
l’estate è in preparazione un viaggio nel-
l’ex Germania dell’est con meta princi-
pale Berlino. Naturalmente saranno pre-
viste anche gite di un giorno per visite a
mostre che saranno allestiste nel nuovo
anno in località raggiungibili con il treno.
Altre proposte dei soci saranno valutate
di volta in volta nelle riunioni presso la
sede culturale di Largo Sarnano. Voglio
invitare i colleghi ferrovieri in attività di
servizio e in pensione che sono interes-
sati a questo tipo di turismo culturale,
ad avvicinarsi al nostro consistente e
consolidato gruppo, rammentando loro
che il nostro mezzo principale di tra-

sporto è il treno, con il quale abbiamo un rapporto di note-
vole vantaggio che ci permette di viaggiare gratuitamente.
Nel porgere gli auguri di buon Natale e di un felice anno
nuovo, comunico che nel prossimo mese di gennaio il consi-
glio del gruppo sarà a disposizione dei soci per il rinnovo del
tesseramento 2004, tutti i lunedì del mese dalle ore 17.00
alle 19.00 presso la sede culturale di Largo Sarnano.
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VISITE MEDICHE PER RINNOVO E CONSEGUIMENTO 
PATENTI DI GUIDA E NAUTICHE

Possiamo, con soddisfazione, annunciare a tutti i Soci che è stato stipulato un accordo con l'Unità Sanitaria
Territoriale F.S. di Ancona per il rilascio e/o conseguimento delle patenti di guida degli autoveicoli di ogni catego-
ria e delle patenti Nautiche, a tariffe agevolate. Tutti gli iscritti al Dopolavoro Ferroviario di Ancona che si presente-
ranno presso la suidicata Unità sita in Ancona, Piazza Cavour n.23, potranno usufruire del particolare sconto offerto,
presentando la tessera di iscrizione al D.L.F. di Ancona dell'anno in corso. Le visite mediche avverranno, senza preno-
tazione e con tempi di attesa contenuti, secondo i seguenti orari:

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì,Venerdì dalle ore 08.15  alle ore 13.00
Martedì e Giovedì  dalle ore 14.30 alle ore 17.00 
previa conferma telefonica ai numeri 071/592.4462 -4381 

Prezzo riservato agli iscritti:
Patenti A B nautiche     Euro 17,00

Patenti C D E K      Euro 28,00
Per informazioni sulla documentazione da produrre contattare i seguenti numeri telefonici :

071-5924381   071-5924462    071-2074602

SCONTO DEL 10%
su tutti gli acquisti su presentazione della tessera DLF 

Corso Garibaldi 35 • Ancona
Tel 071 2073943

SCONTO 20% per i soci DLF
Via Martiri della Resistenza  - Ancona

Alaggio - varo euro 15,5
(operazione singola) 

per gruppi di almeno 10 unità
OFFERTE NAUTICA: 

Rimessaggio e manutenzione annuale
sconto 10% dal listino

Ricambi per motori sconto 5% sul listino
Antivegetativa sconto 20% sul listino

Accessori nautici sconto 15% sul listino
OFFERTE MOTO:

Vendita Scooter MBK - Malaguti • Vendita accessori e
ricambi moto • Officina meccanica autorizzata

Servizio di trasporto moto e scooter

Elettrauto IL PUNTO BATTERIA ANCONA s.a.s
di Pieralisi & Cagnoni

Via G.Marconi,12 -60125 Ancona-Tel.e Fax 071202704 - dietro presentazione tessera soci  D.L.F
Ricambi originali IVA escl . sconto  5% • Ricambi non originali  IVA escl. sconto  15%

Batterie  Alto Adige  gar. 3 anni  IVA escl. sconto 30% •  Batterie 1 anno garanzia  Euro 0,67 ah +IVA

a tutti i possessori della tessera DLF
sconto del 10%

sui listini di vendita all’ingrosso

Noleggio film e videogiochi
Via De Gasperi 39

Agevolazioni su  presentazione della tessera DLF 

di Stefano Perticaroli
Via Flaminia, 19
Tel. 071 2140043
Via Mattei, 12 - Tel. 071 53739
60100 ANCONA
e-mail: perticaroli@libero.it

INTIMOCHIC
Via Barilatti, 19  ANCONA tel. 071 85156

P A R S I F A L Abbigliamento per tutti
via dell’Industria, 1/A  Filottrano (AN) tel.071/7222646.

Abbigliamento  UOMO - DONNA - RAGAZZERIA
presentando la tessera DLF sconto 20% su tutti gli articoli.

* Accessori per il RELAX

* Poltrone   con   sollevapersone

* Letti  ortopedici  personalizzati

*Studio comput.Colonn.vertebrale

Servizio Clienti 800 032680

e-mail :3mrsalutein

www.paginegialle.it/3mrservice

FRANCHISING DEL BENESSERE

sconto 10% 
per i soci DLF

NUOVO SHOW ROOM Via De Gasperi 16 Ancona 
Tel 071-2141168 Fax 071-2147266

sconto del 5%
sulla puericultura pesante 
(carrozzine, passeggini, seggio-

lini auto, seggioloni ecc;)
sconto 10%

su accessori e sanitari (piu-
moni, lenzuola, biberon, tetta-
relle, prodotti di pulizia, sicu-

rezza, scarpine ecc)
a tutti i possessori della tessera DLF
VIA A. GRANDI, 3 BARACCOLA OVEST ANCONA - TEL. 071 2905054
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